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	COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forlì – Cesena

Via M.Moretti n.4 C.F. 00220600407 Tel. 0547/79111 Fax 0547/83820



	
	
	Ordinanza N.
	223

	
	
	Data di registrazione
	15/06/2020


	Oggetto:
	MISURE URGENTI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO DI DIFFUSIONE EPIDEMIOLOGICA DEL "CORONAVIRUS"  COVID-19”. ORDINANZA SINDACALE CONTINGIBILE ED URGENTE EX ART. 50, COMMA 5, DEL D. LGS. N. 267/2000. INTEGRAZIONE E MODIFICA DELL’ORDINANZA N. 211 IN DATA 8 GIUGNO 2020, COME RETTIFICATA CON ORDINANZA N. 219 IN DATA 10 GIUGNO 2020, CONCERNENTE LA MODIFICA DEGLI ORARI DI VENDITA DI BEVANDE IN VETRO.


IL SINDACO

- Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali

trasmissibili;

- Ritenuto che l’attuale situazione epidemiologica del contagio da COVID-19 nel territorio emiliano-romagnolo consenta la riapertura e l’autorizzazione di diverse attività nel rispetto del principio del distanziamento sociale;

- Richiamati il D.L. 16 maggio 2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19) e il DPCM del 17 maggio 2020;

- Considerato che la Regione Emilia Romagna, con ordinanza del Presidente della Giunta n. 85 del 17 maggio 2020, ha disposto la  riapertura delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, limitando la fruizione alle sole aree di somministrazione e nel rispetto delle linee guida regionali, ad iniziare dal mantenimento della distanza interpersonale tra i clienti dei locali, evitando qualsiasi forma di assembramento da ritenersi come potenziale veicolo di contagio tra le persone;

- Considerato altresì, che nelle aree del centro storico di Cesenatico, dei centri abitati, nei bar, e pubblici esercizi in genere come nei Centri Commerciali del territorio comunale,  per la loro conformazione e per la presenza di numerose attività di somministrazione, si sono registrati, nel recente passato, episodi di massiccio affollamento di persone a fronte dei quali è stato più volte necessario l’intervento delle forze dell'ordine, anche mediante servizi programmati e congiunti;

- Verificato che tale episodi sono particolarmente frequenti ed intensi nelle seguenti aree del perimetro ricompreso dalla strada ferrata fino all'arenile delimitato lungo le direttrici principali di Viale Zara (Levante) fino a Via Cavour (Ponente) caratterizzate da un'alta concentrazione di locali di pubblico esercizio con notevole richiamo di pubblico; 

- Ritenuto, in considerazione di quanto sopra esposto ed in considerazione, altresì, dell’approssimarsi della stagione estiva, che la concomitanza di detti fattori possa verosimilmente determinare continui episodi di assembramento di persone, con conseguenti rischi per la sanità pubblica, esponendosi così le persone alla potenziale trasmissione del virus Covid-19 per l’impossibilità oggettiva di assicurare, in maniera adeguata, il rispetto della distanza sociale di almeno un metro tra le persone presenti nelle aree in parola;

- Ravvisato che l’articolo 1, comma 9, del D.L. 33/2020 consente al Sindaco di disporre la chiusura temporanea di specifiche aree pubbliche o aperte al pubblico in cui sia impossibile assicurare adeguatamente il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;

- Richiamata la precedente ordinanza n. 211 in data 8 giungo 2020, come rettificata con successiva ordinanza n. 219 in data 10 giugno 2020, con la quale sono state adottate misure per contenere il rischio di assembramenti nelle ore serali nei tradizionali luoghi di ritrovo e trattenimento;

- Valutata la necessità di vietare la vendita di bevande in contenitori in vetro nella porzione di territorio comunale di cui sopra, dalla data odierna e fino alle ore 7 del 6 luglio 2020; 

- Ritenuto che ricorrano le condizioni di necessità e di urgenza che giustificano l’adozione del presente provvedimento;

VISTI:

       -   l’art. 7 della Legge Regionale   n. 14/2003; l’art 28 e 29 del D.lgs 114/98; il Testo Unico delle Leggi 

           di Pubblica Sicurezza, approvato  con Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773;
· l’art. 50 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 così come modificato dall’art. 6, D.L. 23 maggio 2008, n. 92 e convertito con la L. 24 luglio 2008, n. 125;
· la Legge 24/11/1981, n. 689 e il relativo D.P.R. 29/7/1982, n. 571;

ORDINA

1) - è vietata nella zona del territorio comunale di viale Zara (levante) fino a Via Cavour (ponente), dalla data odierna e fino alle ore 7 del 6 luglio 2020 la vendita per asporto di bevande in contenitori di vetro a partire dalle ore 22.00  e fino alle ore 07.00 da parte dei pubblici esercizi, degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa e su area pubblica, attività artigianali e distributori automatici;
2) - le disposizioni della presente ordinanza integrano e modificano le disposizioni contenute al punto 1) dell’ordinanza n. 211 del 8 giugno 2020, come rettificata con ordinanza n. 219 del 10 giugno 2020, che cessano pertanto di avere efficacia dalla data odierna;
3) - Il mancato rispetto delle misure disposte con il presente provvedimento comporta l’applicazione della sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 400 a € 1.000, come previsto dall’art. 4 del DL 25 marzo 2020, n. 19 convertito in L. 22 maggio 2020 n. 25. il mancato rispetto delle misure da parte dell'esercente, qualora vengano accertati assembramenti all'interno del locale o delle aree concesse e/o adibite a plateatico, comporta a cura dell'agente accertatore la chiusura provvisoria dell'attività e dell'esercizio per una durata non superiore a 5 giorni.

AVVERTE

 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso amministrativo avanti al Prefetto di Forlì entro 30 giorni dalla notifica dello stesso, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. E’ altresì ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Emilia Romagna entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, ai sensi della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure in via alternativa, Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica , entro il termine di 120 giorni dalla notifica del provvedimento medesimo, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

Copia della presente ordinanza viene inoltrata per conoscenza alla Questura di Forlì - Cesena, al  Commissariato della Polizia di Stato, al Comando Compagnia e Stazione dei Carabinieri. Al Servizio di Polizia Municipale di Cesenatico è affidato il compito di farla osservare.

	
	Sindaco

	
	Matteo Gozzoli / INFOCERT SPA


Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.
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